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Il 22 giugno 2025, gli Stati Uniti, guidati dal presidente Donald Trump, hanno lanciato un attacco
mirato che ha distrutto i principali siti nucleari iraniani: Fordow, Natanz e Esfahan. Questo
intervento è stato preceduto da un attacco israeliano contro gli impianti nucleari, ma il
coinvolgimento diretto degli Stati Uniti ha segnato un passo decisivo nella crisi mediorientale.
Trump ha definito l'operazione un "successo straordinario", sottolineando la superiorità militare
degli Stati Uniti nel realizzare un’azione così complessa e precisa, che ha coinvolto bombardieri
stealth B-2 e missili Tomahawk lanciati da sottomarini. “Tutti gli aerei sono ora fuori dallo spazio
aereo iraniano”, ha annunciato Trump, celebrando il ritorno sano e salvo dei velivoli e l’efficacia
dell'operazione.
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La risposta iraniana non si è fatta attendere: attraverso un messaggio pubblicato dai Guardiani
della Rivoluzione, Teheran ha dichiarato che “la guerra è iniziata”. L'Iran ha immediatamente
minacciato ritorsioni, tra cui attacchi navali contro le forze statunitensi nel Golfo Persico e la
possibile chiusura dello Stretto di Hormuz, fondamentale per il commercio globale di petrolio.
Inoltre, le forze iraniane hanno rivendicato attacchi contro Israele, colpendo obiettivi strategici
come l’aeroporto Ben Gurion e strutture di ricerca biologica. Questo episodio segna
un'escalation significativa del conflitto, con le forze iraniane pronte a intensificare le loro azioni
militari in risposta all'aggressione.

Il rafforzamento delle alleanze e la visione di pace di
Trump
Il presidente Trump ha utilizzato questa operazione per ribadire la sua politica estera incentrata
sulla protezione degli alleati degli Stati Uniti e sul contrasto alla proliferazione nucleare. Dopo
l'attacco, Trump ha dichiarato che gli Stati Uniti non cercano un cambio di regime in Iran, ma
solo la distruzione delle capacità nucleari del paese. “Ora è il momento della pace”, ha
aggiunto, lanciando un ultimatum a Teheran: la scelta tra una possibile distensione diplomatica
o ulteriori attacchi. La risposta di Teheran, però, ha evidenziato le difficoltà nel perseguire una
soluzione pacifica, con l'Iran che ha accusato Washington di violare il diritto internazionale e di
aver tradito il processo diplomatico in corso.
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Sul fronte internazionale, Israele ha pienamente supportato l'azione degli Stati Uniti. Il primo
ministro Benjamin Netanyahu ha sottolineato l’importanza della cooperazione tra i due paesi,
definendo l’attacco a Iran un passo necessario per la sicurezza di Israele e per la stabilità
globale. L’operazione ha eliminato una minaccia esistenziale per Israele e ha rinforzato
l’alleanza con gli Stati Uniti, dimostrando la forza della cooperazione strategica tra i due alleati.
Inoltre, la comunità internazionale ha visto l'intervento come una mossa decisiva per fermare il
programma nucleare iraniano, sebbene alcuni leader europei abbiano chiesto di riprendere il
dialogo con Teheran per evitare un ulteriore inasprimento della crisi.

Le conseguenze geopolitiche e il futuro del conflitto
L'attacco statunitense ha avuto ripercussioni immediate sulla stabilità del Medio Oriente. Mentre
gli Stati Uniti hanno ottenuto una vittoria strategica, con i siti nucleari iraniani distrutti, l'Iran ha
minacciato “conseguenze eterne”, facendo riferimento a una possibile escalation militare che
coinvolgerà le basi americane nella regione. I Pasdaran hanno dichiarato che le forze iraniane
considerano le basi statunitensi nella regione come “obiettivi legittimi” e che le risposte iraniane
saranno devastanti. Le minacce includono il lancio di missili balistici a lunga gittata e l’utilizzo di
nuove tattiche per aggirare le difese americane. Allo stesso tempo, l’Iran ha avvertito che non
avrebbe esitato a lanciare attacchi contro Israele e altre forze occidentali nella regione,
alimentando ulteriormente il rischio di una guerra su larga scala.
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Nonostante l’escalation, gli Stati Uniti hanno ribadito la loro disponibilità a fermare l’azione
militare e avviare negoziati per raggiungere una soluzione pacifica. Trump ha confermato che,
se l’Iran sceglierà la pace, gli Stati Uniti saranno pronti a collaborare, ma ha anche messo in
chiaro che continueranno gli attacchi se il paese persisterà nella sua aggressione. La comunità
internazionale, da parte sua, è divisa: alcuni paesi occidentali hanno giustificato l'intervento
come una misura necessaria per fermare il programma nucleare iraniano, mentre altri hanno
auspicato una ripresa del dialogo per evitare il conflitto diretto.

In questo scenario incerto, la situazione in Medio Oriente potrebbe evolversi rapidamente. La
possibilità di una guerra aperta tra Iran, Stati Uniti e Israele rimane una realtà preoccupante, ma
allo stesso tempo, l’azione militare degli Stati Uniti potrebbe aprire la strada a una nuova fase di
negoziati internazionali. Gli Stati Uniti, pur riconoscendo le gravi ripercussioni di questa
escalation, continuano a mantenere il proprio impegno per la sicurezza globale, agendo come
guardiani della pace e della stabilità in una regione chiave per il futuro geopolitico del mondo.

Link notizia: https://www.nicolaporro.it/trump-entra-in-guerra-attacco-alliran/
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